  CRITERI PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO – ARTICOLO 14 L.R. 38/94 – ANNO 2005

Articolo 1

Obiettivi

I progetti presentati dalle Organizzazioni di volontariato devono essere volti a prevenire o rimuovere situazioni di bisogno e/o di emergenza sul territorio della Provincia di Biella, attraverso azioni innovative, sperimentali e di stimolo per la crescita della solidarietà sociale e per la costruzione di una rete di risposte pubbliche e private finalizzate ad assicurare il soddisfacimento di tutti i diritti di cittadinanza.

Articolo 2

Requisiti dei progetti

Fatta salva l’autonomia delle Associazioni di volontariato, i progetti debbono

attenersi alla normativa vigente in materia  di volontariato e alle specifiche normative che regolano lo specifico ambito di operatività e devono, inoltre, contenere:

a) una relazione dettagliata degli obiettivi del progetto, dei contenuti, dei tempi di realizzazione, l’indicazione dell’area territoriale d’intervento e dei destinatari del progetto;

b) il numero di volontari coinvolti e il loro grado di partecipazione alla realizzazione del progetto;

c) una dichiarazione del legale rappresentante circa l’idonea preparazione dei volontari impegnati nel progetto;

d) l’indicazione di eventuali collaborazioni professionali esterne (numero, qualifiche e funzioni in seno al progetto);

e) un piano economico complessivo con la specificazione delle singole voci di spesa, indicante:

- eventuali contributi richiesti e/o concessi da altri enti pubblici o da privati;

- la stima del costo complessivo dell’intervento per la messa a norma di strutture;

- l’ammontare delle risorse proprie dell’Organizzazione, che dovranno garantire almeno il 20% dell’importo complessivo del progetto (ai fini della determinazione della quota a carico dell’Organizzazione, si considerano risorse proprie anche eventuali liberalità private o contributi pubblici diversi da quello richiesto alla Provincia).

f) per le Organizzazioni iscritte nel settore protezione civile, il parere degli Enti Locali competenti per territorio in relazione alla tipologia dell’attività svolta. 

g) per lo svolgimento di attività per le quali la vigente legislazione preveda il possesso di particolari requisiti o di specifiche autorizzazioni, copia dell’attestato di qualifica o certificante il possesso dei suddetti requisiti.

In sede istruttoria, è fatta salva la possibilità, in capo agli uffici competenti, di richiedere integrazioni documentali, modifiche, o correzioni inerenti gli elaborati progettuali.

Articolo 3

Criteri di priorità

- progetti che presentano caratteristiche innovative in relazione alla metodologia, agli obiettivi e agli strumenti utilizzati;

- progetti presentati per la prima volta dall’Organizzazione istante;

- progetti che favoriscono la collaborazione tra Organizzazioni di volontariato operanti anche in settori diversi (capacità di fare rete);

- progetti svolti esclusivamente da volontari aderenti all’Organizzazione;

- progetti finalizzati a far fronte a particolari emergenze.

Articolo 4

Criteri di contribuzione
a) è ammesso al finanziamento un solo progetto per Organizzazione proponente;

b) è ammesso il finanziamento di nuovi progetti presentati dalle Organizzazioni, anche in presenza di progetti precedentemente finanziati ancora in corso, qualora l’Organizzazione dichiari l’avanzato stato di attuazione del vecchio progetto e la sua conclusione entro il termine dell’esercizio in corso;

c) sono ammessi a finanziamento progetti che costituiscono sviluppo di progetti già avviati e finanziati ai sensi dell’articolo 14 L.R. 38/94.

Articolo 5

Oneri ammissibili a contributo

a) oneri per esperti, qualora la loro qualificazione sia specifica e indispensabile alla realizzazione del progetto, in misura non superiore al 40% del costo complessivo del progetto. In ogni caso, la partecipazione dei suddetti esperti al progetto, non potrà assumere il carattere di una collaborazione continuativa;

b) oneri per l’acquisto di beni strumentali, attrezzature e materiali essenziali per l’elaborazione e la realizzazione del progetto; 

c) oneri per la messa a norma di strutture di proprietà o in possesso essenziali per la realizzazione del progetto (alla domanda deve essere allegata copia del titolo di possesso o di proprietà);

d) rimborso spese ai volontari impegnati nello svolgimento del progetto e relativi oneri assicurativi;

e) spese gestionali inerenti il progetto;

f) oneri inerenti la promozione del progetto, purché non superiori al 10% del costo complessivo;

Articolo 6

Oneri non ammissibili a contributo

a) oneri per l’acquisto di beni immobili, mobili e arredi non connessi alla realizzazione del progetto;

b) spese per l’ordinario funzionamento dell’Organizzazione;

c) oneri inerenti attività promozionali dell’Organizzazione disgiunti dalla gestione del progetto;

d) oneri relativi a seminari, convegni e ogni forma di pubblicità non correlati al progetto;

e) oneri relativi alla formazione dei volontari non riferita al progetto; 

f) attività già oggetto di convenzione;

Articolo 7

Motivi di inammissibilità dei progetti

- progetti presentati da Associazioni non iscritte;

- istanze spedite oltre il termine per la presentazione dei progetti di seguito indicato;

- istanze di Organizzazioni iscritte al Registro provinciale del volontariato da meno di sei mesi dalla scadenza del termine ultimo fissato per la presentazione dei progetti;

- progetti presentati da Organizzazioni non in possesso dei requisiti di cui all’articolo 5 della L.R. 38/94 (avvenuta presentazione, entro il 31 luglio di ciascun anno, di copia del bilancio e di una relazione dettagliata dell’attività svolta);

- progetti non attinenti alle attività tipiche riconducibili alla sezione d’iscrizione dell’Organizzazione istante;

- istanze che perseguano obiettivi differenti da quelli indicati all’articolo 1 del presente regolamento;

- istanze prive della documentazione allegata richiesta ovvero non presentate su modulistica provinciale; 

- istanze prive della copertura finanziaria richiesta alle Organizzazioni (almeno il 20% del costo complessivo del progetto);

Articolo 8

Termine di presentazione dei progetti

Le istanze progettuali dovranno essere spedite all’Amministrazione Provinciale, Settore Cultura, Istruzione e Politiche Sociali – Servizio Politiche Sociali Sociale, entro il 30 settembre 2005.

Eventuali integrazioni o modifiche richieste dalla Provincia di Biella dovranno essere spedite entro il giorno 30 ottobre 2005.

Articolo 9

Ammontare massimo del contributo

Il contributo potrà essere concesso nella misura massima di € 21.000, e comunque per un importo non superiore all’80% del costo complessivo del progetto, restando il residuo 20% a carico dell’Organizzazione istante.

La percentuale del contributo concesso sarà determinata sulla base della valutazione degli obiettivi perseguiti, dei tempi di realizzazione previsti, del piano economico complessivo risultante dall’elaborato progettuale, delle risorse impegnate dall’Organizzazione, di eventuali altre fonti di finanziamento indicate.

In relazione alla disponibilità finanziaria complessiva  da destinare ai progetti, potrà essere assegnato un contributo di importo inferiore a quello richiesto, purché l’importo concesso sia tale da consentire l’avvio, anche parziale o graduale delle attività previste.

Articolo 10

Modalità di erogazione del contributo

Il contributo verrà erogato con le seguenti modalità:

- il 70% congiuntamente alla determina di assegnazione;

- il restante 30% a saldo, previa presentazione di una relazione sulle risultanze del progetto e di un rendiconto delle spese complessivamente sostenute.

Nel termine di 12 mesi, con decorrenza dalla data di assegnazione del contributo, le Organizzazioni dovranno notificare all’ufficio competente 

l’avvenuto avvio delle attività progettuali, fatta salva una specifica e motivata richiesta indirizzata all’Amministrazione Provinciale che indichi le ragioni del mancato avvio.

Nel caso in cui, per qualunque ragione, si rendesse necessario modificare o ridimensionare il progetto originario, le Organizzazioni dovranno comunicare tempestivamente e per iscritto alla Provincia di Biella i dati qualitativi e quantitativi inerenti le suddette modifiche o i summenzionati ridimensionamenti.

